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anovra economica, decreto intercettazio-
ni, la cricca, la Pá, il caso Cosentino »do-
po quello Brancher¼, scontro con le Re-
gioni, incomunicabilità con i finiani. Non
sono sicuro che la lista dei problemi che

ha di fronte a sq la maggioranza e il suo leader Berlusconi
sia finita. Però anche solo questo breve elenco dà l’idea
del caos nel quale l’Italia naviga. E non è vero che il caos
genera soluzioni, il caos genera solo altro caos. Per questo
non ci si deve stupire se il profumo dell’aria che si respira
nel Paese è quello dello scetticismo nella capacità che la
politica sia in grado di risolvere i problemi che per la
maggior parte delle persone sono incomprensibili. E sono
incomprensibili perchq la maggior parte dei problemi
della politica sono stati generati all’interno della politica
stessa. È come se gli uomini politici, della maggioranza
soprattutto, si siano inspiegabilmente impegnati a pro-
durre problemi invece di soluzioni in un accapigliamento
permanente che non solo logora il governo, ma logora
soprattutto il Paese. Un esempio: lo scorso anno Tremonti
aveva assicurato che non ci sarebbero stati più gli “assalti
alla diligenza” da parte delle lobbies alla manovra eco-
nomica. Ciò a cui abbiamo invece assistito è stata una
maggioranza incerta al suo interno che non ha fornito al
ministro la necessaria autorevolezza parlamentare e lo ha
obbligato a mediare per mesi con tutte le parti in causa
presentando e ritirando proposte, smentendo refusi, ne-
gando emendamenti. Ma, anche qui, l’assalto alla di-
ligenza non è venuta dal Parlamento, ma dai ministri,
ognuno impegnatissimo a delegittimare sulla stampa i
tagli della manovra formulata da un loro collega. Per
questo la fiducia posta dal governo non è una pietra
messa sopra alla discussione parlamentare, ma è una
pietra messa sopra ai problemi nati all’interno della mag-
gioranza. Certo: tra gli addetti ai lavori è tutto lineare,
addirittura comprensibile. Per alcuni dall’ego particolar-
mente sviluppato, perfino prevedibile. Non è vero. Nulla è
lineare e nessuno conosce la fine della storia. Se i libri di
teoria politica affermano che il primo dovere dello Stato è
quello di produrre sicurezza, non si può fare altro che
trarre delle conclusioni amare. Dopo il voto sulla ma-
novra sarà indispensabile un chiarimento nella maggio-
ranza o uno shoc� politico. Che forse sono la stessa cosa.
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ara maestra-unica,
il sopranome di
mia mamma è
Adolfa. Mio popà
dice che è par via

dei baffeti che ha soto il naso
da quando che è in menopausa,
invezze per me e i miei frateli è
Adolfa perchq no ci ha mai de-
to “Se no te capissi coe bone,
teo capirq coe cativev”, ma “Se
no te capissi coe cative, no teo
capirq mai più”. Le raconto l’ul-
tima: sicome che è stufa che ci
sporchiamo le maliette quando
che mangiamo, ha imposto la
cosideta “Legge Bavaglio”. Spe-
cialmente par Mateo, mio fra-
telino di un ano e mèso. 0uesto
ha scatenato la reassione
dell’&nu »&rganisassione Neo-
nati Unti¼ che ha sancito la
malvagità della legge. Anca mio

nonno Ampelio, pensionato
che vive in casa con noi, è sog-
getto alla legge bavaglio. & me-
glio, come dice il nostro pre-
mier, anche quel “pensionato
sfigato” di mio nonno è sogetto
ala lege bavaglio. A diffarensa
di altri ansiani, però, lui ciappa
�¦7,�Ú di pensione al mese, per
cui oltre che sfigato è anca pua-
reto{ Altra diffarensa è che il
nonno no fa parte della Com-
briccola della “Pá” bensì dei
Compari del “P1”, nota balera
che trovi basso dal cavalcavia
dela Mandria indove che gli an-
siani ancora ga�ardi vanno a
cucare{ &ps mi scusiv no si
dice ansiani ga�ardi, ma “Plañ
&ld”, termine coniato dal pre-
mier per definire il proprio ra-
porto con le femene, e alo stes-
so tempo descrivere la situas-
sione anagrafica »&ld¼ dei cal-
ciatori che giocano »Plañ¼ nel
Milan{ &ra, schersi a parte, è
un problema tirare la pensione
minima in estate{ Co sto caldo
torrido »a proposito, ringrassio

Studio Aperto che quotidiana-
mente ci avvisa che fa caldo,
parchè se vago fora dala porta
e spando sudore come una
grondara non me ne incorzo{¼,
mio nonno Ampelio e gli altri
sfigati pensionati si cattano al
supermercato parchè c’è l’aria
condissionata. E cossa fai? Stai
lì un pomeriggio e no crompi
gnente? È lo stesso conceto par
cui se ti scampa da fare plin-
plin e sei in giro pal mondo, vai
rento un bar e minimo crompi
un caffè. Però co �¦7,�Ú al mese
ti magni tuto in spesa{ 0uindi
propongo alcune solussioniv
Uno: il governo paga l’aria con-
dissionata a tuti gli over 7�.
Due: li sfamiamo mandandoli a
rubare il �inderbueno a Endriu
Au. Tre: i supermercati creano
un area-ansiani fresca in parte
a quella per i putelli con le pa-
line colorate. È la solussione
più economica: agli ansiani no
servono tanti giochi e colori,
basta il rosso e le carte{
Pwww.marcoepippo.com

Iris e dintorni
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na folta delegazione di
cittadini ha partecipato
l'altra sera alla discus-

sione del Consiglio comunale
sul rischio idraulico, ma è ri-
masta profondamente delusa
dalla mozione approvata. La
cosa che più ha amareggiato i
cittadini intervenuti in Con-
siglio comunale è stata la
mancata approvazione dell'e-
mendamento che chiedeva di
sospendere le edificazioni nel-
le aree a rischio, almeno fino

alla sistemazione della rete fo-
gnaria e degli impianti di sol-
levamento delle acque. In
questo modo vorrebbero sca-
ricare la colpa degli allaga-
menti sugli amministratori
del passato e la responsabilità
per l'aggravamento della si-
tuazione che arriverà con le
nuove costruzioni, su enti di
terzi che potranno invece solo
dare dei pareri per provare a
mitigare l'impatto delle nuove
lottizzazioni. Ma sappiamo be-
ne che le responsabilità della
politica urbanistica spetta al
Comune e che proprio espo-
nenti di questa amministra-
zione hanno ratificato la pro-
gressiva cementificazione del-

le ultime aree verdi cittadine
comprese quelle nelle aree a
rischio idraulico. Ad esempio,
il territorio che comprende
via Forcellini, via Canestrini e
via Crescini è terra bassa, al
di sotto del livello dei fiumi,
un grande catino che ha per
sponda il canale Scaricatore e
il canale San Gregorio. Sag-
giamente questo terreno era
stato vincolato a verde dal
vecchio piano regolatore, per
svolgere la funzione di rac-
colta e assorbimento delle ac-
que che scendevano dalla cit-
tà. Le amministrazioni succes-
sive hanno invece autorizzato
la sua parziale edificazione.
P portavoce del comitato Iris
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